
MASTERPLAN DEL CENTRO STORICO DI VICENZA

La scena urbana: spazi icona e aree libere 

La scena urbana si compone di spazi icona e 
aree libere. Per spazi icona intendiamo luoghi 
centrali consolidati, di facile individuazione 
all’interno dello spazio urbano, il cui carattere 
di centralità viene confermato dalla presenza 
di più funzioni pubbliche e di edifici di inte-
resse storico-artistico. Le aree libere sono gli 
ambiti di valorizzazioni costituiti da aree 
dismesse ed insediamenti prevalentemente 
non residenziali la cui trasformabilità è op-
portunità per il completamento dei fronti, le 
operazioni di ricucitutra della viabilità, il mi-
glioramento dell’accessibilità pedonale e 
ciclabile, la sistemazione delle aree a par-
cheggio.

La scena urbana
Ma la scena urbana non è composta solo dalle architet-
ture e dagli spazi aperti, contribuiscono in modo deter-
minante gli usi e gli elementi accessori, tecnologici e 
non, che spesso sono sedimentati nel tempo, disposti in 
modo casuale o comunque senza tenere conto del 
contesto, delle visuali, delle architetture e, più in gene-
rale, della percezione dei luoghi.
Una miriade di segni dissonanti e casuali che sfuggono 
ad ogni verifica e controllo progettuale. Una invadenza
di insegne, tende, cavi, segnaletica, unità esterne per il 
raffrescamento interno, pannelli fotovoltaici, arredo 
urbano, tubazioni che concorre alla costruzione di un 
secondo fronte urbano apparentemente invisibile protet-
to dall’alibi dell’utilità e della necesità.
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Gli spazi icona
La valorizzazione degli spazi pubblici è un obiettivo da 
perseguire per aumentare il senso di appartenenza e 
dare maggiore identità ai luoghi.
Gli spazi pubblici vanno promossi come luoghi di eleva-
ta qualità ubana riconoscendone il ruolo aggregativo, di 
integrazione sociale, di centralità e rappresentatività 
identitaria degli abitanti anche in relazione ad altri cata-
lizzatori urbani.
La previsione di funzioni o eventi attrattivi può favorire 
l’integrazione di attività economiche, cultura, tempo 
libero e turismo.
La creazione di vivacità sociale può passare anche 
attraverso le installazioni pubbliche che funzionano da 
catalizzatori dell’attenzione: possono essere visuali, 
musicali, interattive; hanno un linguaggio universale e 
creano connessione tra persone e luoghi; sono un 
modo nuovo per scoprire la città sia per chi vi abita che 
per i turisti.
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AMBITO GIARDINI SALVI
è uno spazio complesso composto, oltre che dai 
giardini, anche dagli edifici dell’ex Fiera campio-

naria, l’ex cinema Arlecchino e la Loggia Lon-
ghena. Sono edifici di valenza storico-

architettonica che necessitano di una riqualifia-
azione strutturale e funzionale. L’ambito si trova

 in un punto strategico, a conclusione di Viale
 Roma, linea di accesso alla città storica per chi

 arriva dalla stazione ferroviaria, e punto di
partenza per Corso Palladio.

- Riuso dell’ex cinema Arlecchino, come 
struttura polifunzionale per cultura arte e

economia locale
- Destinazione commerciale/ristorazione per il 

primo livello dell’ex fiera campionaria
- Restauro della Loggia Longhena come conte-

nitore culturale, valorizzando il contesto 
storico-architettonico del Giardino Salvi da un 

lato e il piazzale Giusti dall’altro
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AMBITO DI PIAZZA DEI SIGNORI
è il nucleo della città. Si compone di tessuti, edifici di grande 

valore architettonico, attività commerciali e grandi spazi aperti. 
Il recente resturo della Basilica e la dismissione degli uffici 

comunali di piazza Biade, sono l’occasione per fare di questo 
ambito un motore culturale e non solo monumentale.

-Riconversione ex palazzo degli uffici
- Ridisegno delle piazza e della loro connessione e fruibilità

- Riutilizzo dell’interrato della Basilica
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AMBITO DI SANTA CORONA
è un luogo complesso e denso che ospista i grandi edifici del 
convento di Santa Corona e il Palazzo di Giustizia, e un grande 
vuoto riempito con un sistema per la sosta. La possibile 
dismissione del Tribunale ed il completamento del restauro del 
Convento sono l’occasione per ridefinire il rapporto tra interno 
ed esterno.
- Riconfigurazione dell’edificio del Tribunale in un progetto che 
integri residenza con uffici, negozi e spazi per la sosta
- Riqualificazione degli spazi aperti come interni urbani fruibili
- Stratificazione degli spazi dedicati alla sosta, sfruttando i 
dislivelli naturali
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AMBITO DI PIAZZA MATTEOTTI
è un polo urbano che ospita funzioni sia pubbliche 
che private, emergenze monumentali come il Museo 
civico e il Teatro Olimpico e le loro pertinenze, spazi 
per la sosta ed il transito, strutture ricettive, aree 
dismesse come l’ex macello e l’ex sede CISL.
Il recupero dei rapporti tra tutti questi elementi è la 
chiave per la riqualificazione dell’intero ambito.
- Riutilizzo dell’ex macello per implementare l’offerta 
turistica, ricettiva e culturale
- Recupero del palazzo storico dell’ex sede CISL con 
residenze e piccole attività commerciali di pertinenza
- Riorganizzazione del transito e della sosta
- Consolidamento per lo spazio aperto del ruolo di 
piazza, in relazione alla sua quinta urbana, eliminando 
l'area di sosta
- Valorizzazione del rapporto con il fiume (Piazza 
dell’Isola storicamente)
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AMBITO DI SAN BIAGIO 
(il progetto di recupero fa parte del Contratto di valorizza-
zione urbana predisposto in occasione del Piano Nazio-
nale per le Cittá)
area di grandissime dimensioni che da un lato si relazio-
na al tessuto urbano denso e compatto con edifici di 
grandi dimensioni (ex carcere, convento francescano e 
complesso AIM) e dall’altro si apre e si affaccia al fiume 
Bacchiglione. Le ipotesi del trasferimento delle Aziende 
Municipalizzate e degli Uffici comunali che oggi occupa-
no parte dell’edificio dell’ex carcere sono l’occasione per 
ripensare completamente quest’area.
- Recupero di una parte degli edifici dell’ex carcere e 
convento come sede dell’archivio di stato
- Ridefinizione del fronte urbano con l’iserimento della 
residenza e di nuove funzioni terzirie, artigianali e cultu-
rali (un’attenzione particolare va posta sulla possibilità di 
inserire ampi spazi commerciali, in rapporto alla necessi-
tà di ripristinare e valorizzare Corso Fogazzaro)
- Riorganizzazione dello spazio per la sosta per ricucire il 
rapporto con il fiume e con la sua funzione di corridoio 
ecologico accessibile. 
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CORSO FOGAZZARO
è il secondo asse commerciale dopo Corso Palladio. Si trova 

in pieno centro storico, all’interno della zona a traffico limitato 
ma facilmente raggiungibile anche in auto considerata la vici-

nanza di numerose aree di sosta. La recente riqualificazione 
della sede stradale in cubetti di porfido, la sostituzione 

dell’asfalto con pietra chiara nei portici e con trachite nei mar-
ciapiedi a cielo aperto è un primo passo per la valorizzazione 

di questo tracciato storico. Il recupero di questi tre edifici 
vicini e dismessi (Palazzo Repeta, Ex Camera di Commercio e 

Cinema Corso) è l’occasione per riattivare la rete commerciale 
e riavvicinare il polo storico-artistico-culturale di Piazza San 

Lorenzo con il caposaldo rappresentato da Piazza dei Signori.
- Riconversione dei tre edifici con preferenza di destinazione  

commerciale per i piani terra, spazi direzionali o culturali ai 
piani superiori e/o residenze di qualità

- Salvaguardare la continuitá degli spazi commerciali al piano 
terra evitando che vengano utilizzati come 

parcheggi pertinenziali
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CONTRÀ SANTA MARIA NOVA E MURE SAN ROCCO
è un quartiere a ridosso delle mura antiche della città, caratte-

rizzato da strade strette e sensi unici di accesso. È una zona 
prevalentemente residenziale, praticamente priva di attività 
commerciali, ospita invece alcuni servizi scolastici. La vici-

nanza da un lato con Corso Fogazzaro e dall’altro con il 
Nuovo Teatro Comunale, rende questo ambito interessante 

per la riconnessione del tessuto storico con il diffuso a ovest.
- Riutilizzo dell’ex Caserma Sasso per potenziare i servizi

- Riconversione dell’immobile del deposito Aim e dell’ex Ca-
serma della Guardia di Finanza in direzionale e residenziale

- Valorizzazione del complesso di San Rocco con destinazioni 
residenziali, direzionali e piccole attività commerciali 

di pertinenza
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Spazi aperti di valore ambientale
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Aree dismesse e insediamenti prevalentemente non 
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An

Bn

Cn

LEGENDA

spazi da recuperare

ponti

valorizzazione dei fronti edificati

riqualificazione di spazi aperti

riconfigurazione di spazi aperti

spazi da progettare come piazze

valorizzazione della scena urbana

tracciato di collegamento da ripristinare e valorizzare

tracciato principale di collegamento di rilevanza urbana

tracciato storico testimoniale da valorizzare
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